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fumo, né lo firepito 5 anzi continud quell’-orrido’
cafo per molto tempo dappoi , ficcome 'dice d’ave-
re faputo dalle relazioni ricevuté nellanno 1711.5
che le fteffe cofe continuavano tuttavia ;° benche 1
Nazionali di Santerini fi lunfingavano Jeffere 1t
beri da ogni pericolo: Non & perd, che per tutto
quel tempo. I'Ifola ardente non andaffe crefcendo
di giorno in giorno. :

Corre opinione , ‘che mon  folo 'quell’Ifola , di
cui cosi lungamente abblamo parlato , ma le altre
pure adjacenti 5 ¢ quella di. Santorini medefima ,
fieno ufcite dal fondo 'del Mare. Efclamo a tal
propofito il Signor Towrncfort 5 e diffe pieno di ma-
raviglia: O qual’ orribile afpetto debbe avere quella
parte del Mondo, in cui la terra ; ch’é gravida ,
fi fgrava di parti cosi deformi ! Quanta mai forza
sichiede di muovere quella forta di faffi , che for-
mano Scogli , per trafportarli ‘da un luogo allal-
tro, € per innalzarli a tanta altezza fopra I orizon-
te delle acque , levandoli da una cosi fterminata
profonditd , giacché € tale , (e tanta; che non &
mifurabile in que’ contorni, come pure nella Baja
medefima di Santorini!. Dopo le efclamazioni fa
paffaggio ad una rifleffione , e vorrebbe fapere
donde procedano que’ femi, da’ quali reftano in-
gravidate quelle Piante, che in tanta quantitd cre-
fcono nell’Ifola di Santorini , e le diedero antica-
mente il nome d’Ifola bella, e abbondante, quan-
do, prefa nel fuo principio, € fino da quando ufci
per la prima volta dal Mare, non era che un cu-
mulo di Marmi, e di Safli coperti femplicemente
da poco fango. In fatti , confiderara nello ftato
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